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la,:settima!]o, politica 

dell' Inghilterra, .ma questff; 
: coir-ffl^fii^vVtantovpiù 

tra inglesi e tedeschi ebbî vi 
che 
uno 

-r*»*-— 

j ir , or- -
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Con una crisi naimsterialainau-
uravasi V apertura delle Carneré 

francesi ; l'Herisson, protezionista^ 
doveva, .cedere il portafo^Jig :̂; cl̂ l 
commercio al ìitiero scambista®bu-
•vier, anche, perchè troppo radicale. 
^&T questa sostituzione non sì 
muterà tuttavia il sistema com
merciale "oggi in Francia fatal
mente dominante; dèWri o 
no e quindi si pensa all' eleva
mento delle tasse per far fronte a 
:'RLiy!'is-?:̂ -''!'- - • ' ""'7- " 

quei deficit, pel quale torna ad 
essere scossa la posizione del mi
nistro Tirard. I piani .finanziam^di 
questo vennero respinti, e il serio 
si è che Ferry divide con lui la 

e respinge i ., 
getti di economie) specie nei 

sca^feip. di-idee pelqtml^livenne,, 
ad un accòrdo segreto in tutte le 
principali pendenze, come già G.lad-'t 
^|^|,ayeya.fti^tp;,presentir%^,Med5| 

an. 
Libera ormai V America, sfrutf* 

tata 0 prossima,,a sfratarsi l 'àr; 
sia, .^àiaieirAfrica che si sta appa-
î recchiando un,nuovo avvenire com--
ra#ciale. Noi che vi stiamo^ t̂lî s 
fronte sapremo approfittarne? 

bi
lanci della guerra e della marina. 

Questi bilanci invero si connet
tono a tutta la politica odierna 
della Francia e che proprio in 
questi giorni estnnsecavasi m gra
vi combattimenti nella China. 

Nel Tonkino i francesi sembra 
abbiano ottenuto uno splendido 
successo; avrebbero avuto la peg
gio invece nell'Isola Formosa a 
Tamsui doVè sà r^^e ro^^^^ j^^^ 
una imboscata. Gli ulftWfi di

anche a 
la 

giornali radi 

'at 

spacci però dicono che 
Tamsui ' &m^ 
rivincita, mentre i 
cali parigini alla loro volta negano 
la vittoria tfffikinese, che lErebbe 
stata strom.bazzata per diminuire 
la triste impres^gej^l la prijxia 
disfatta dì Tamsui; 
di un corribattimento di avampostìî i: 
La verità è che si battono dispe^ 
ratamente, e che si batteranno per 
un pezzof inquantpchè nuovi corpi 
chihési entrano nel Tonkino. , 

Attendesi una interpellanza; ma 
farà,essa la luce? Ovvero Festi-e-, 
ma sinistra rimarrà sola a direyayi. 
verità? 

, ̂ J ^ m & P t e J » è̂  spassata in :̂ 
vece la questióne egiziana. L'In
ghilterra seppe chetare le ire bol̂ > 
lf3ntî ^di'̂ quàlche .potenza, proprio' 
come noi prevedevamo, 
di lord Ni^rtbrook è così semplifi'. 
cat£̂ , e |y|a^n(i,,col guadagnarne, 
anche >^àcreditori dell' Egitto. 

I francesi sembrano poi risoluti' 
ad occupare Tandjura nel golfo 
di Bab-el-Mandeb né si Cureranno 
delle proteste degli egiziani ; e sa
rà questo un grave colpo per A-
den e per Berbera e pel nostro 
Assab. i^orse vi iroveranuu uu coni-' 
penso alla perduta intluenza nel
l'Egitto e perfino una base per un 
accordo cogli Inglesi. 

II convegno di BckiernewiceiM^-
continuato a far parlare dì sé nel 
parlamei^tp-iingarÌQ(f;^ulla dì nuo
vo però ne è trapelato. 

È'tuttavia chiaro che la vera^s 
^^llètriza è^>^empre identica fra,J3er-
; mania e Austria, le altre -f&mte 
non sono chiamate che ad aderire 

.elezìoti^WffflTiistrative ; i liberali 
vi giocano una grande carta, poi
ché, il Re ne avrà una.̂ aiorma.:.̂ sk* 
cupt^pS*"!Sfogìiere le camere, ov
vero tenersi senza esitazion^^ l̂e*^ 

!;̂ dele all'attuale'.ministero,clericale,^. 
WteìegAfb ce ne ' f fà dòmariMi 
^risultato. Intanto attendiamo, seb-
%e^e,,|H^cg,cl.^onsplLil fattp,̂ ;ctiê f̂a 
liberali per gli iiitimi insuccessi 
non rinsavirono punto, ma sembr#-^ 
non abbiano nera meno 02"i do-
vùto presentarsi vali'urna con un 
programma che togliesse gli equi
voci e tuttiiiaBMùMIse compttls 
ad una battaglia, la cui impor
tanza nessuno .,pgfi,.dispouosc,ere. 

4m. 
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All' ultimo istante ci gittnge la 
noWìa essere mortoli Duca di 
Brunswik, uno di qpi^ ' tpt i -prin-
cipottì che stanno''in'^ Germania. 

L*-erede vero ne sarebbe, il Du-

Ma l'onor. Final, oggi — lui, forte, 
vigoroso, sanguigtìo, non oi'ii in quoì-
i'esercito — fa la sua brava di_s|m-
zione, ed aggiunge'Itthé ehllftìando 
gii fu chiesto di Oaffellazzo, che a-

J|e?/^i?.|atta la campagna e che lo sì 
*vbieva promuoverò ufQciale, non gli 

sì accennò di lui al dimostrato valore 
militarol... Epure vi sono là brevetti 
îi«^nnedaglie che parlanoI... Ed?^%l|pi 
ai brevetti e alle medaglie, le ferita 

•Quelle sì indelétfffl 
P(>lFM:.parla:aWaste!lazzo gari

baldino; insinua che non partì coi 
MillQ;:r^pmentre nessuno ha mai detto 
che Castallazzp sia partito coi Milla 
— e dice^cke enkando fra i volon-

l l ^ l ' si'̂ fece « repubblicano, socialista, 
iî ffamassone ». 

No, onorevole Finzi, Castolfazzo non 
si fece allora repubbli^cano — lo era ; 
ta!e*^e'quale, come quando face la 

Stì^^i!-^ 

dalIMng. Tognini è falso di pianta^ 
ovvero una invenzione dell'auditore 
Pe»̂  P^SpJ'e la c^Ufessione, giaccH 
C^ftmlazzo non andò mai ne! càrcerià 
di Finzi, né prima né durante i a ^ n -
giura. 

È falsissimo 1' episodio d l̂ Frattini. 
Il processo era finito ai primi di %f-
ceojbre del.lSSg^^i^irlli^ìmputlIff 

,E taìso,<i^e Óastellazzo potesse nmi 
dare la chiavo del cifrarie, perchè 
Taz^Oli e venti altri furono Si'estati 
nel novembre 1851, ossia 5 mesi prima 
del CaSLellazzo. 

£ falso- che niilitasse sotto il MòSS 
»̂ Strad|^j||rGh|,p^ssMG un congedo 

del 1859 :co^0toetp^4l, menzione af 
Sùó nome di 8lÌ!tella?;Vo. 

È fulso che il verdetto di Condiao 
parlasse di riabilitazione, ma,escludeva 
invece recisamente ogni accusa, tanto' 
che il ministro della guerra, generala 

campagna del 1848 e ao,n|,M|tè prima j Pettinario,respÌn3ela,lettera,di dimis-
alla Oorprìa, a Riyg|j;^, a VagUonze, ! sione da maggiore di Stato Maggiore, 

^ '"."'iLb 
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dove voi non eravate; poi a Luìno 
con Garibaldi, dove voi nemmeno e-ca di Gumberl^nd, pretendente al 

reame dÌÀHannover; ma Bìsmark ! ^̂ '̂̂ ^̂ J P'̂ ' ^ ^«^'^^ periaRepubUca 
Romana, dove neppur là, onor. Finzi, 

.'i 

non ve lo riconoscerà qualora egli 
non rinunci ai suoi diritti stìl-
l'Hannover. 

Adesso vi fu .oontjtuH" -•;" - - » 
genza, tiia la reggenza durerà tutto 
al pili un anno. Che cosa ne av
verrà, dopo, di quel ducato ? Pro
babilmente verrà annesso alla co-
rena di Prus^iai^^tantp; più che: ne 
divide le antiche provincie dalle 

• V 

dichiarando che non era accettabile. 
È falso che ci sia mait^^tata dui 

stione (V impunità. 
Quanto al Lazzatti la veriiPl^he 

ci fa realmente un confronto, perchè 
f'parte dell'ac^ 

. . " • : . '•'^• 

• " I . 

Gastellazzo venne confrontata'còl 

'-/iv: 

Lazzati ammetteva ^"^^ 
ay* 

: .•z^-^..:!--

..al programma dei due , ^ e n | | | j . 
tedeschi. Così è ancbewdella, Rus-

^iiia,,da qi^^^ent^pdo in buona 
f armonia éóìl'&istria, dovette smet

tere parte delle sue pretese, co-
^%icchè vediìî mQ; all'improvviso ri

donarsi la pace alla già agitata^ 
Rpm,elia ed il Montenegro assu-
nfire lina politica remissiva col-
TÀustria colÌ'1riternaméiWÌWi:-
fudati'erzegovesi e bosniaci. 

annoveresi. 
flit mondo ;non se ne commuove-

•̂ rà dì certo, mas i vedrà ancora 
una volta come ,,Ì:,4P"'̂ V'- ^̂  rege-
monia dei vari stati sono in Ger=̂ i4 

' i;̂ ctnia spariti, e come tutti li ab-
ibia a:Ssorbiti ormai-^liai^asa di Ho-
lienzollern, la quale è la vera ed 
.unica arbitra delle sorti della gran 
patria tMeStìa. 

Lazzati, aoltMto per vedere lt*foH-
conosceva. 

Quando comprese lo scopo del con
fronto, escluse che il Lazzati avessa 
parte, nella congiura Rossi, in seguit©'"" 
di che Lazzati non fu condannato a 

I r . . r , , , -
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e 

e i 

^.eaift. 
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Ine 
, ' • • - r : ^ . : ^ : 

minori ne avemmo 
iifii 

In ogni modo vivi saranno gli 
att̂ atìohi, nò soltanto pel Tonkino^ 
ma anche p f il riavvicinamento 
colla Germania. Questo è un fatto 
compiuto nei riguardi del Congo ; 
si sarebbe deòiso che p^l' Congp 
e pel Niger si lascieranno quelle 
libertà che si lasciano in gurop?t,. 
pel Danubio ; si rispetteranno poi... 
i diritti acquisiti dai francesi nel 
Senegal. 

Fino a questo punto va V ac^t 
m^Oy ma non piii in là; per rê *̂ 
goìare definitivanMte l'Wvéftire 
delFAfrica centrale avrà anzì'ìuo-
go in breve una coDifcì:enza aBer^* 
lino. L'iniziativa partì dall' Italia, 
la quale perciò vi interverrà co-
mie l'iSuBllla e la Russia sebbene 
non vi abbia diretti interessi. 

Non è ancora certa Ifeadesioue 

:'-*! 

aìi 

Tutti i giornali liberali -̂ tpUK :̂ fa
cendo ogni' riserva sulla verità della 

IlaffermMioiii del Finzi —- deplorano il 
modo violènto, astioso, ^eU^|io, con 
cui^ il Finzi ha assalito Luigi Castel-
lazzo. 

La iom&ardia scrive: 

eravate. 
Cast̂ ejjazzo era repubblicano, corno 

^'^tutti'i^cogpiraton d al!oraT*Cdme lo I cosa e jiei?ava di,-.ft«" 
serio voi, che portaste la lettera, a 
Mazzini a Londra — e Mazzini, per 
quanto ponesse al dissopra di tutto la 
Unità della Patria, non separava il 
concetto unitario dal suo concetto 
politico. 

Casfcellazzp,.non si fece repubblica-
no nei 186ÒV«sci di carceglem© vìlvcaprti^. 
era entratp^s- repubblicano o povero; Qu'ahto al Jaficonto di j^ancasco 
il 1859 non mutò in lui né le con-^fFarùteiXp^^bliÒatò nella Graezê â di 
vinzioni, nò la fortuna, e servi laPa- Mantova, il quale conferma che Oa-
tria di nuovo, sempre con un disin
teresse sul quale voi, onor. Finzi, sor̂ '̂ s 
volate — e faie beriissìmo; ma sul 
quale non sorvola la j ^ b l i c a / o p i 
nione, che non divide i vòstri ranco--
ri, i vostri odii, e che fra voi, che': 
date la cuccia all'uomo, ed il perse
guitato, sta per quest' ultimo, le cui 
p^t|mVycho benemerenze distruggono 
o g S S « ® l « t a t i v o .,di..|§Mtóione.; 

f-\-

n^ 

* 

T'ih^l-i 

tdiciamtonn'̂  

-:"-̂ i 

• L' Inghiprra.^p, .pus^^so.^e-
finitivo Ielle caste della Nuovr 
Guinea, ad assicurare le sorti e ìm 
volontà delle sue colonie Auska-
liane. 

La stessa Inghilterra seiribrai^ 
decì|a ad assumere una politica 
più recisa contro i Boeri, S L M Ì B 
approfittavano della debolezza del 
GQVI!^g|),,M C^P^ P '̂̂  molestare 
1 vicini. 

Nel Mafòòco le solite agitazioni'ilpr farlo rimuovere e non largii con-
per lo Scerfflo'Sl Uazzan che dap^» ^ seguire un grado. 

E, sapete fin dĉ K̂ ^̂ â ^M^ di Igu ,̂, 
ziSf Fino a not&re, ora, che l'esercito 
îìn cui Gastellazzo orasi arruolato era 
monar(Mco ; come se in queir anno 
santo della patria risurrezione i gene-

Come abbiamo detto in pri 
"̂  nò — la nota do^iu4|te, 

diremmo quasi la ragione unica dello 
scritto che stiamo esaminando è l' o-
dio dell'onor. Final contro Luigi Ga
stellazzo — odio- Vche non ha uu* ap
parante giustificazione. 

viene il 1859, e Finzi già liber|!,̂ ê̂  
datosi a fare la politica — non ha 

î mai fatto altro, oltre ad un poco di 
• ^ 

agricoltura, l'egregio uomo — scuopre 
Gastellazzo nell'esercito e fa di tutto 

Telegrafano al Secolo'. 

Ebbi un breve col!oquÌQ |̂|3pn 
lazzo intorno alle ultimo pubblicazioni 
che lo concernono. 
• Riassumo: • 
La lettera dì Finzi è un romanzo dì 

stellazzo per salvare sé stesso denun-
tèiò come partecipi nella congiura con

tro il commissario di polizia Rossi 
che doveva esàére pugnalato, Sperì, 
Poma e Frattini) esso ò tutta una 

^invenzione. 
Tazzoli, trovandosi in carcere fino 

»dal noveaibro 1851, non poteva aver 
partecipato alla congiura contro il 
copmi|sario Ro?si, che avvede nel 
carnevale 1852. 

Nessiiino poteva accusamelo, né la 
sentenza gli attriboìsce questa par
tecipazione. 

* * 
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' „ " - • • ;-̂  

prima, fu esp^plso e poi fu accolto 
di nuovo nei pròfffò paese. Si 
vede che la Francia tiene sempre 
vivo il fbmìIgMî ^àgitazione ì̂idt Ma 
rocco per quando le ali 

Fdio^ che Gastellazzo fu arre-
stato in giugno; invece lo fu il 17 
aprUe 1852. 

Dice che Castelluzzo portava l'oc
chialino in carcere, invece fu privato 
Ĵgno dal primo giorno degli occhiali, 
perchè il reg l̂î meî toU proibiva, p|r 
timori che con queUi'potessero i pri
gionieri suicidarsi. 

Dica dì aver conosciuto la madre di 
Cuigi Gastellazzo, che invece morì 
quando egli aveva appena 9 mesi. 

Dice pM l̂a chiave del cifrario era 

ta 

7J 
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prece- j pogì qii0 accorrevano a combuttere 
cupazionì glielo permetteranno. 

Nel Belgio poi.... si attende. 
Sì attende V esito delle odierne 

! esen^pio a tacili Garibaldi — avessero 
tanta miseria di cuora da dìStìnĵ uere 
fra Patria e Monurchial 

una terzina di Dantevi?»ifitr§ a tutti 
i coaccusati è noto che era stampato 
e che la cifra era il ^ater nostet. 

Parla di confronti con Tazzolì e in
vece Oastellaszo non lo visitò mai, né 
ha maì̂ l̂vuto confronti con lui nel 
carcere. 

L'episodio della chiave, 

Telegrafano da Roma all'^dna^ioo: 
Il Fascio^ riservandosi di risponde^ 

re esaurientemente domani o posdo 
^̂ m̂ani all' opuscolo dell' on. Finzì|#ne 
rileva intanto molte asserzioni non 
vere, q^lJia per ea|mpio sulla chiava 
del ci|ra||Q^sehe non era una terzina 
dì Dante, ma il pater noster. 

Si commenta oggi da tutti la pufe-
bìicuzione del Finzi. 

Generalmente, però, trovasi strano 
questo accanimento contro il Castel-
lazzo da parte* dell'on. Fin|i,,;(jha non 
seppe produrre alcuna prova positiva 

I personale. 
Si raffronta la virulenza del Finii 

contro il̂  Gastellazzo con la benignità 
%é-Wndnlgì:jnza che lo stesso Finzi di
mostra poi per l'altro coimputato, dì 

^̂ 1(1 i non dìWi^ìMjpli che aveva con
fessato e con cui fu infìsso & coH'*' 
fronte. 

Si chiedo che il Firisidicail nome 
di questo coimputato, il quale, secon-* 
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m^\ ^of^ppSité dalla pubblicazione de! 
Finzìi sarebbe stato il principale ac
cusatore dì quesV oUirao. 

tA Tribuna stiraa che dalla lettera^ 
deU*on. Finzi t r a s p ì ^ n livore mor-

contro CasteUagzò.' 

55;«i-

"^U'estero 

Fmncìa* '— A. Tolone un decesso 
y -I ' r ^ • \ I 

eli colèra, e nove a Orpf . 
In Italia 

liQ condizioni sanitarie della città 
varino facendosi sempre più aUar0jafitte 

frtx ì colpiti l iy j jprbo noUe uUime 
23 ore vi furotio Ì3 morti. 

È morto pure dal morbo il capitano 
OUvievi dei Millo. . 

I reduci,si sono tosilo costituiti in 
comitato dî BWotiorso. 

L'oHor. deiiWttì'^Nicotera, i;e4Mgfê  
da Napoli e l'onor, Francica deputai 
di Catanzaro prestassi attivissimi do-

ue. 

m^Provlmtàdi Napoli-r-i^ coorti e 
17 dei casi precedonti. Oasi nuovi 57 
cosi ripartiti: Ghiaia 1, S* Giuseppe 4, 
Monte Calvario 2, Avvocata 3, Stella 
8, S, Carlo Arena 4, Vicaria 7, Mer
cato 6, Pendine?, Porto 15. In Pro-

I f i a : 2 casi a àfragljlà, Barra, Oa-
atellamare, PonticoUi, 1 a Caivàno, 
Giuliano, Portici, S. Giorgio u Ore-;: 
mano, S. Giovanni Toduccio. 1 morto ' 
e 10 dei pitcedentf. . 

Provincia di Salerno. — 11 casi a 
Salorno^.1 as^pavadei Terretiiv Ì-tiorti., 

Parole gravi 
•i 

, Si ha da Pietroburgo che lo 
Czar, rispondendo al rapporto del
l'ammiraglio gciicvaìe sui varo di 
tre corazzate e sulla colìocazione 
della, pietra fondamentale del dock 
di Sebastopoli, espresse telegrafi" 
camente alio^stesso la sua gioia 

Iper la riatflvazìone della flotta del 
4lar Nero, augurando a questa un 
eq^uipagglo coraggioso ed esperto 
onde possa servire^ fedelmente e 
degnamente la patria. 

La cosa è comentata. 

J : i * 
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i^ipremi a Torino 
La distribuzione 

se deli' EsposiziDSie,,.Nazionafe 
fissata pel sei: no 

^ • • • ^ • ^ . T 

è 

Bo^irij^IàC* 

• . t > i T . , . ^ . . , : ; ^ . 

Froprietd^giUca 
È stata Armata la convenzione 

3̂ Gr la proprietà artìstica fra W' 
"^aììa e la Svezia. 

•-..-^c- •_.-' 

Dalla me^z. dui 16 alla mess. del\Ì 

Proxnncia di Àquila, •— 3 casi G:'4 
Inerti. 

Provìncia di ffff§amo 
2 morti. 

'^^m^Provincia dì Bologna. 
Provlt}ci0 di Brescia. • 

'scorti. 
Provincia di Caserta, • 
provincia di Cremona. 

5 morti. 
Proviiicia di Cùneo. 

Enortì. 
Provìncia di Genova. 

EQorti, 

1 caso e 

1 caso. 
3 casi e 2 

Crisi a 
In seguito alle dimissioni da as • 

sessore del consiglÌGre Re, sidimi-
§rofcnche i consiglieri" clericali 
'orghese e gpada. 
L'Osservalore Romano racco-

manda, agli altri clorican del Con
siglio di rimanere ai loro posti. 

i— Corre voce che il 
cgrrispondanté'^'t^^Jupiter » del noiistro 
| Ì Ì S ( a | Ì | M \ signor. E, D. Girotti. 
Bìefto^spreSKo des|d$|ti|>^4el|pJÌ^^*^° 
signore dichiariamo, pQtAà. pura M$^ 
rità, che il predetto signore nou^/ha 
mai scritto noi nostro giornale. 

Ctóssegiliasai». —î '̂ eri sera neU'o-

P^^Ma^Mm^^ la pignora ZOA, 
Odcettìva che rìo^yp^^j^O:r(ÌlMì*h 

Comitato si farà Una pàssoggiata di 
toeneflijetiza allo scopo di raccoglioro 
denai^^e oggetti dì vestiario a van
taggio del'colpiti dal colera in Italia. 

Ksllnie. — Il Preftìllo uditoci vo-
to del Consìglio sanitario provinciale, 
ha revocato il divieto dulie fiere e 
dei mercati, pj|rchè , non ai protrag* 
gliio oltre tin giorno e raccomandò 
speciali dÌ8ÌnfezÌoni pei luoghi dì pub
blico ritrovo. 

r 

— La Società generale opi:!raìa che 
î »ìli*più fiorente sodalizio della città, 
trovò che al 30 settembre ultimo iì 
suo bU^n»^lt^sentaj;a,uri,attenet-
to.,dÌIÌIe, 163,179,30. 

tfJllWBlNMUMMyyNff»^M»|MWl.llBPTO|ln^^ 

- - - ^ ' - - 1 

I <-
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6 casi. 
- 8 casi e m 

• •^m^^i^-é'^. 

19 casi e 9 

4 casi e 10 

7 casi e 3 

70.^casì e-

6 casi 6^2 

3 casi e 1 

4 J t J< - . * • . J ' . . T% • * ' . - > r , . - • At\ AM UE. V I a 

1 caso. 
~ ,1 caso. 

Provincia di 
tórti.; 

Provincia dì Napoli. 
40 morti. 

Provincia di Novara. 
r 

movti. 
Provincia di Parma. 

morto. 

Provinoia di Pesaro. 
Provincia di Potenza, 
Provincia.di Reggio d' Emilia. 

casi e 3 morti. 
Provincia di lìovigo. — 3*Òasi è 2* 

Provincia di Salerno. — 12 casi e 
é morti. 

Sono in eompUsso casi 180 e morti 
88-V • 

Diamo i dettagli della tre pi.aviincìa 
di Genova, Napoli e Salerno. 

Provincia di Gemvf. • 
Rivarolo, 1 ad ApparfzfSne, Sampier 
darsna. 10 morti. 

Tristi previsioni 
HXDiniUo si occupa della pros-

siniìi sissiotfè ;parlamentarc^:tep§,^^ 
.che la medesima abbia a rie sci rè 
confusa ©liinfeconda c o ^ 
passata. S^%ttende c^p,:ii,gl^Jn-,. 
teresstóa prima ji^dMÌMltì^ Com-

^ missione parlamentai;^ ferroyi§n|ij^ 
^foichè si suppone che la migó-
ran za abbia a,.c;Ar|i!̂ Q|â e 
suoi attacchi. 

- L' 

prima sera causa la disgrazia succes
sale e già riferita. 

La distinta artista fa fragorosa
mente ' applaudita éd̂  :?pe moltissime 
chiamate al p i f l W | | . ' ,.-| 

Benissimo aticlie^iutti gU &Urii.^?^| 
tibti-

~ IhComHato di henofìconza p e r i 
colerpsi^vUaliani^, comunica il- reso-
•cbnto deUro i )e^2Ì< | i^^ jmp | t ) , ^^ 

r ' I ' ' 

pensante y> deve essere gettato sul 
lastrico. •. • '^^^^^- " 

§Jp|ÌMenze (< sinistre » del pas
sato gravitano ancor^Bl presente 
— non sì sono subiti per niente 
clnquant' anni dì governo austria
co. Ieri I sovvertitori erano gli i* 
talianissìmi, i ben pensanti ì ole 
ricalijrOggi i sovvertitori sono i 
socialisti 0 i repubblicani .ifiii ben. 
pensanti .^0^0 ì trasformisti — ma 
il fondo è sempre eguale, è sem
pre austriaco — «sarà dimesso 
chi devia dal retto sentlirp.» Bra
vo sindaco Tolomei — egli è eim 
trato nello spìrito del Concordato, 
Ghd^à Specola speri ; cĵ i 
mincia è alla metà dell'opera 

: i invece di ititìmgigU di d i m ^ ^ ì 
n i gli faccia avere una comm 

dalla Sanda Sede che essa pure 
ha ,iìÌ|^pt*^Weoncordatò : ,,« ^t|g|^ 

esso cìii devia dal Htto sen-

<yit-mgms-^ 

<-:<\-<-.i<-

.quale probabìlnieiiie non ricorda 
"pife^iWtóppito del Concordato w r i p g ^ j 
stro-papalè a i 18 agosto 1855, r i - ! T , , ^m, ^ i r, 

^cordiamo che nelF art. f t t l era i ̂ ^^^^ >̂  O^^'J^^ Concordato 
dìspilto cUa d'̂ tJopo a f t , . f ^ . ;^au3t^a^pa 
•intemerate la /brfe ê̂ âr moffll'ffi. I 
deirindi-viduo da assumersi wmae-
stro; Wrà dimesio chi rfevMfS 
,dal retto sentiero. y> 
Li' ' 

.,: Il Concordato,,. ailer.ma Emilio 

.i 
_ - i . - ' j - . 

v : . ^ - ' ^ : ^ ^ - ^ 

' . -" : • - -. 
• ^ ^ - ^ • " ^ • T -

^Massimiliano prof Calegari 
Rossi avv. Domenico . . , 
Vilerbi cav. Emilio . , . 
Beila.Torre dott. Michele . 

2 
2 
5 
1 
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L'on. Depretis arriverà 
sera â ^Roma. Martedì i Muiistriii 
presentf alla Capitale sfWéìlli^ 
ranno e prendèrassi Unadefmitiya 
risflìHióne-' pei DicasteKa«4^4elJa 
dimlssionr Si tr'aTtera pure nella 
entrante settimana sulla nomina 
ancora incerta di nuovi senatori. 

diante ofterte dei cfttidlì^ì'è dalla se 
rata teatrale favorita da! genliìe con 

>*^l|g^u cqrso dei coniugi Ks'^Rhmann ascese^ 
^^rtL ''^7Q^i2,;;:'.^'^le-sp63a«£t^ sole lire 
,,1X0,43. -^ S i s ^ v o netto fu di lìre: |̂ 
* % 0 9 . ' ' ._„,. • ;• 

I i»a i lgo . — E* morta nella Sua 
jilla drtonigo la madre dekprincipe 
SiuseppWGìovtìneUì, prii^cipossa Ma-
ria Buri Giovan&lli. Aveva 83 anni. 

^T^ne vita i ^ p s t a ; e \^sqia largo 
è::̂ ÌTni)ianto pe^d3?fu:^i;ionu''e'ca|iita-
' tevoìe. 

^SM%\iiih^tì.mt'kiu •— La Prefet-' 

ie,^i^S. 

0̂ W-

KTorpurgo nel suo libro Saggi sfa-
tisiicL.M economici sul feneto, 
Pado«"1868 p. 3 8 r « « i fu però 
interamente pieno di efficacia. Eb- I . .....^^......^.^.^^ 
, , . ^ ,. .,„„: . 1 I GloriaaìSsam®* — La Posta: que-

/(dalle scuole) ogntino che non ap- ^ - .- ,». .- . 
' partenessO: ai sacerdozio, o che 
P00MianarnenieMépétto di pat

teggiare coi somertitori. La scuo^ 
la divQr^l§ .<>osì un' arena di in-

'"^cnze politiche.,,Sì: facev%|i|jpiéno.5 
dì esaminare se il maestro era ca# 

'̂ gtce rn,a...si voleva andar sicuri 
che e0fpMscivà èaviilmenfe. » 

Emilio Morpurgo conclude: « l'I
talia brama., che, si tenga conto 
nelle nuove leggi delle sinistreFfn-

Queste rigbl^paiono scritte peK. 

.HrtigSt 

3̂ 

ììtim ^^^ 
K.. 

«^3 

. . . . - . . I 

Crisi in .Russia 
. . . . . ^ 

Da Pietroburgo si annuncia pure: 
che il Ministrò'flella Guerra Wa-
nowsky è decìso di dimettersi per 
motivi di salute. 

tura di'i'Treviso ha nom'nato membri aeua AjorniniaKicne psrTiiJosco Mon-
tello i professori Saccardo e Benzi, 
fi^^dìstro imposta doli' ispettor6#^P^4''^^^^'^^^ Tolomei I 

,,^taÌ0 ì\ signor F r a ^ c ^ p . g | ^ J p | r prò-' 
prì^tario di fbndi postî  in vicinanza 
al bosco, ed a q^uantO!̂ .t̂ jrdtce, prò-:, 
pugiiiUoi'e delUtondita della foresta.; 

as^^'i.'lgo. — La fiera annuale ftî ^ 
p i m . . Ja t . per ordine p ^ o | | ^ | o | ^ ^ -^ j - ^ ^ ^ 

tidiKno politico che i i p ippnde rà le 
suo pubblicazioni4A/ Genova il 1. del 
prossimo novembre. 
•'̂ Ĥa Un programma schieltamenic do-

rtèratjco. Al nostro confratello i no-
.stri augtiru sincen. 

© s t a t o l e « l ^ l l e . — "Tllipo •ad
dietro il BaccJiigVwne ebbe a preoccu
parsi deU' ingresso al Civico Ospitale 
si trovava coiitro ogni buona regola 
4^6 gli; ammalati non dovessero ot-. 
tenervi ri^g^j;^ senza espic îp î̂ iiU'in-
tamcd^rie: se ben ci ^ î'̂ nraii, avanza
vamo noi pure parecchi^:propòltf. 

L' ammÉistrazione delia Pia Opera ••• 
se na occupò, ma respintio.per Tuna 

^^"^^IW^^^^^ t ì -è PÌÙ.rriÌ|{iJjwQ^per l'altra ragione ^ari progetti 
non a S t l M n o piti, come vorrètóo ! si convinse che l'unico attuabile era 

«£a'^ Specola, nelle .S;Ciioltì elemen- • (ìuello di ridurre il vecchio ihgreBsp. 

A%.'^v--^r---^ 
:•••. 

•TV,;i 
òn 

LL-i'kJ'^T 
amai Ver-

• MH _ 

:tà di propaganda aneh#M^ avrebbe portato rUevante spesa; 
rnaiprinipi^^onosemJ/? i'̂ «̂ "̂ 5"i,ŝ ^H.iono convenne* 

I I -
-••!'.•:- - . . . ' 

%im^r^ 

A^G^^^BmpMglione: 12̂ ; 

sk̂ r̂ .̂  sarà nominatp,,go
vernatore ttèftJaucaso ed alSISuef-
ra lo surrogherà probaBlìmcnte 41̂  
generale Gurko. 

di al Teatro^SocialeijàiKluscìta honis-
I simo;*tuttì gli artisti, i:si sono distin

ti ed, ebberu frenetici applausi. Àn-
s^he l'orchestra è ottima. 

. . - : ' ' ' - - - • - • ' ' , * 

^gg ì ^ Gup di^^uii--béntìtrÌQrito 
L f j j i = w f t ; ~ r ; - i i » j T t E f l g 3 m - ^iLZfZ/li l^OBXVWSBlEI^ \^'-: 

.•.k^.,^-^!.;,-:%.v|p^l^ 

Sono mfittoidi^*-^ dicono ••r^'uw 

• -1^-•,:.:•..•. I 1 : • E : . . ^ : ' ^ ; : , 

• - . ' . - i ' !-• 
• :--. •-• : - . ^ \ . L • : . : - • - i8ftciniéntO3K!0 noi siamo 

- Lr"n » ^ - . j •' 
T - ! - " - • -

• , : ,J . ."r :J 

:-/.^' "In -

•^-n^llA^sKt^g^igmo di : v e n t ^ t Ì P i a ne ha 
:.ui...^^.^......u..^...:^^^^^^^^^^^ "̂ '̂ -̂  ^' ^ ^«'*« ̂ fcfano com?^n|Uf4 fatt^^troppo :. ^upio. méri!ì% oggi ik 

SATUIINQ DEtScarn 

^ : ^ - ' . v - T ' -

. _ -1 

pur- I realismo^ ne f, troppa istericho ed 
assurdo,* i; eunuchi; ogra^ Jì noi può assiciirare 

e :^mnia;:^re air arto un passo, quan- d'averne conosoìutGj^.,gerché ognuno^ 

i l . , K-

- ' . ^ T _ . 

A 
'do non è un salto che nessuno poi* 
arrischia por non ruzzolare è destare^i 
le rìsa. Molti li deridono, altri li scimir 
miottano, a le dorilPl^^^^r^M^ihamo-

|«|Ì5^noi abbiamo avuto almeno un gior-
tSo-nsUa giO|ii^|||,;^g,:,.^iitimentaii-, p'i'y: i i . i ; - '^.T!-'.'*:]!?-

L " 

I j 

E questo ritornello, su per giù, si 
ripeteva tutte le sere. Gluvite a casat 
le due sartine, andavano nella loro 
cameretta. Emma sì addormentava, 
mentre Silvia fantastìigva delle lun» 
ghe ore, e i|î }j|eiv mattine aveva, gli 
Gechi eou^. 

* 

-,jC:i:, 

I ; 

iu 

m 

r^ i f 

E 
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Cesare, nel frattempo che erano 
a v v e d i i cambi^Ìf<§^Slì^i l^e\ la 
ita delle due sartifié avesf̂ ĵ pure lui 

mutato-^aspetto. Era divenuto piutto
sto elegante e vestiva con quel gusto 
esclusivo dì Gorfcl̂ ĉommedÌafitî «ev pit
tori quel <5erto quid inesprimibile, 
qùell*^%l^nchè di original^j^^e ir^Me 
la moda, e.le 13* impone. Ognuno per 
conto suo è un originalcs e rompa le 
consuetudini della vita monotona, eoa 
la stessa audacia che in arte sprezza 
Il convenzionalismo accademlcp. 

ìhia riconobbe Cesare al 
Sguardo e comprese ehe^^%vevP'0a-
sere V autore di Noemi a,U| rassòmiì"^ 
glianza di quésta G^ Emma. Rive
dendolo tEfrito mutato e cosi ardito 
non ne stupì. Aveva intuita^^'iqueUa 
metamorfosi, forse Pavei^a lungamente 
meditata, pel*«enso profondo cheè.ift,,, 
certe nature eccezionali, destinate a4 
una viol^u|^^sÀ<^^.e,, ,,.. 

La gioviuezza di taUwtcreatura è 
una profonda malinconia: che le in
gentilisce, e la fani'ssìa ardente le 
rendé^iiBentìmentuliste al .^uato da 

I trarlo in inganno suUa . ^ ó i l " d é % 
\ loro emozionit Esse ì̂**l̂ i|rw?.;.̂ ĵ!i e ra

pire il c^p|vd|̂ :^^^afretti' supponendosi 
esi^atóétti/'jfàssionG, nella loro fan^ 
tasticherìe romaaticUa si sollevano 
troppo dalla terra, e vanno incontro 
ali' amoro fidenti e sicuro. 

Di queste nature, delle quìftil,i!o-

ì 

smâ t̂ che ce ne assicura. 
Quando ha diiiiaotto annuii , cuore 

tumultua, ma il rossore per il nostro 
primoiti^Boutimento cì rende tìmidi, 
quanto la fantasia divaga 1... Chi non 
ricorda di essere st^to,,frat,eIìe.,a,ache.r 
di Una zitellonayche saplfiÌ | ÌpgWci 
Wlrs i ' d i l i l l l i ' d i . . . - mentre^la sua 
viffii ora precavizions, e la nostra ti
midezza #t,randendocÌ sontimeatalisti 
in buona fede. Avremo dippoi sorri
so, nia non arrossiamone nflift^prac--
. 4 0 quei qs^ti amori ci tìlllf ^ . 
catò,̂  ingentilito il Bensoj-ilnsègnan-
doci a metterò una prome'^sa nel pri
mo bacio alla donna c\\i^ si abbundo-
sia a noi;;GU anni 0 le disiUusioai 

induriscono le fibre è*mqo^buiario*da 
ment^,^p^^5fi0ne|Ìf|i^|^ 
emoziBiiljPima&«e in fondò'aÌ¥uors, quei 
pensieri ascosi sotto una pi6ghettina% 
del cervello, si ridestano e la loro^ 
momoria confusa ci lascia alcun poco'-̂  
incerti se furono sognio realtà, de-

i 0 ricordi. 
^Ilslìmbi^nze dì un'lì tra vita, 

e Sìlvia era i.ucoi*a tanto giovane, sa 

l'i H ̂  t i" 1̂ '"'' \71 ̂  1 

'̂pre quelli: guai a chî ^è sospetto " . ' * . ,. ,., , , ., ,,5. - \i • . -̂i • ^' impresero quindi efèNondMèi'o 
: & l ^ f e P ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ : » P # t e ^ ~k.ferminé^^^: rei Alvi lavori S f E o 
^ia scuola deve essere un'arena di'te^l^oi^ ŵ 4̂ !W*̂ is:v̂ .,„̂  „„: ̂ ... . 
^influenze polìtiche —• chi non pen-
'̂S2F« sctmammie.» chi non èi W i f e 

-V ^ " , ' . ^ - 1 ' " • 

" fie poteva ricordare e pur troppo par-
• suadere che erano stati soanì urdontiif^ 

Forse ancora sognando era corsa ar 
fuochi, per sii^gliiozzfVr^ desta. Or.a 

li^1Wfi*vRnzare ai preposti alla Pia 
iÒpera 'gU aggradimenti del pubblico 

netta si sonti strìngere il cuore, e 
: dippoi a poco a poco seppe parlare 

di Cesare al.,^^odò che accennai già. 

*-;f^s;v. 

.«,J' 
^ìéordava le veglit^pórrni^^tose, .1 de - JawiwtaW^t ì Emma ogni più' lieve 

mutamento, e pm che .tutto quella 
sua malinconia, trascinandolo tidvolia 
alle bacheche di un libraio, dove. Ce-
aare di' quandd-^Hn quando esponava 
gualche r id i l l i , , sapendone i ì o« Ì - i 
progressi. 
• ' Emma alle volte stupita guardava 
la sorella, che arrossiva leggermente, 
Q ridova: 

-̂ 'f̂ Mà sul serio, tu hai scommesso 
di farmi innamorare di quel coso. 
^gptji^;|%tti;^ii.pestava il piedino 
con f̂ tfffa quasi con rabbia. Allora 
Silvia taceva e taceva dì tutto. 

« p r ì ^ a W W i V Ifelft^m.yriconpscevft 
im^Qesare la sua anima gemella. 

Qua! potenza aveva operato sopraw 
di lui *?! 

'L'Orgoglio, ^ilrgenio, 0 1* amore ? La 
forturiaf^lt volontà, 0 rebb|,ezza? La 
ferreà^i^lómFfbrsé; ma Piif^^^ata'^ 

fflfui che quella NoeraU^era una feb-
bcefàttUn delirio, lo stesso tormento 
cho olla .soffriva, e ''"ntro il quale la 
sua volontà impotente. 

Oesiiré^ipiBtal^rEp^radun^ un 
povero pittorinò^iiluso quando veniva 
ad aspettare le due sartine, e guar
dare Emma con profonda mestizia. 
Anzi dapprima è^ f̂er mglto tempo fu 
tanto rìserbato da gfÌ¥dtrle tutte 
•dî e per non dQ|^||||| |oÌptt£*,,.eg|m» 
modo tàlò che proprio le du^ffSorelle ' 
non poterono accorgorsi alla prima e 

î  parecchie volta Emma dava la hé.m 
f ànSilvia che^ nom^iUatava. 
'^ Una domenica Emma usci fuori sola 

ed ITWntrò Oes^fef l3he le bis^biglìò 
dietro dei versetti in fi:aiicese, ai 
quali rispose coiMun voltafaccia bru
isco. Silvia al vaGCoa.,j di quella sce-

* 

I 

La sartina riandava col pensiero a 
p è s t e mm, e '^fl lsavf^Q^à quan
te torture ha sofferte ,Ìfsare,>j!q« auto 

i-male gli facevano i dispetti di quel 
^demonietto,quante notti avrà vegliato 

per teature di ritrarla e sempre get^ 
i tando i pennelli eoa amarezza. Dolo-
^^£so contrasto della modeitì^^he fa-
oÌW-^^|j||e al pittore lontana dal 
vero l'immligine, con l'amore cho, 
accendendo d'intorno ad Emma splen
dori, lo seduceva a riprendere l'opera. 

(Contìnua-) 

I -

' - i . ' i 
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AtaminislKa-

•pQV un lavoro condotto con tanta cura 
.©••tanta" esat tWa. • 

I 

l pjogotto pyincÌpa\Q è dell' Ingegner 
Maestrini dettagli sono deUMfìgegner 
Sacerdoti cho tanta premura dimostra 
per quell'ospitale, corno ne fanno fèda 
anche gli altri progetti por la sua co'n-
pìtìta riduzione o su cui il oonsiglio 
comunale, approvandoli, obba da uUimo 
ad occupatili. 

.Hiaps*f9lo <flBi'«^!Ìlo. — Df^cisionì 
emosse dalia Commissione ComiVtìiale 
nella seduta del 16 ottoWe iS84. 

'Ammissioni pe^intiero:— Morandi 
Pietro; 1^4, fanne 
zione dei giornale Eug^^^eó^ per ces-
sazio%|i;di corijfpondente. 

Aì^ine'isi parzialmente :,^^MA\M}\n-
C!3ppe, cafTattiere. -^ JLincetlo Luigi, 
Forzttn Modesto, Parpazola#élontìno; 
Scandaletti Luigi, Nicoli Giovanni, 
S i J ipso Bernardo, Zela Angola, "SĴ t-

•tore CoEit,p^^,gg,^JÌ%i^4;Xuigi, VeÉbi;© 
Fasqiìule, Zenose Giuseppe/.ga^fittan-
zieri. 

conda della commedia Quel 
siamo di Fulcò^^^tterinl un 

la priina 
.p§jìarità>ma pubblico piuttosto freddo. 
Stìcondo la nostra-promessa, riprodu
ciamo qui la lettera famosa del semi-

' lìarìsta Nlcolino alla servetta. E un 

— Vi accftlo qualche volta di aver 
a che fare cun qualche pòvero dia
volo eho non potè pagare dopo aver 
mangiato?... 

— No, «lai... 
"— É se vi acMdb^aè, che cosa fa-

resto 7 
— PerdioJ.-a- dico il padrone-—lo 

prenderei a calci nel... e gì'intimerei 
di non farsi rivedere. 

— Otiand* è còsi — dice Bernardino 
voltandogli...i.'. lo Spalle, alzartdo le 
falde del BOprabito.;--- pngateyy. 

SPmmACOLI ff 
l 'fflairo ©avSl ta la i tvs- La dram-

^^'fctica Compagnia Alessandro Mar
chetti. qtteStajsra rappresenta: /due 

•—. Ore 8 4|4. 

Estrazioni del giorno 18 Oiiohre 1884 

It treno passeggieri fa il pm dan
neggiato. • '•'̂ *-' 

Si deplorano sei feriti tra ì quali 
più gravemente un macchinista che 
s'ebbe asportata una tibia. 

L 'ur to fu cagionato da un falso 
scambio dato al tiróoo in arrivo. 

\ - • 

gégriere Ferrari di Asola ha invsnta-
to un aratro vanga dismdatfice cho 
oltre a acavare il solco profondo da 
30 a 45 centimetri nettala terra dàlie 
malerbe, e dà la fetta sminuzzata e 
completamente capovolta. 

ISIé'^^ja «IS faMs©. —̂ In una «of*: 
jQtta, al n. 25, in Via della ^o^ca a 
Toriop, fu trovato l̂  altra mattina,in 
jstato'dì puirefdxiono, il cadavere dì 
certa Tamagtd Margherita, di an..l 
^.0Ì0ki:^^\X^ ven^: 'fatta aprire dal 
pretoro della sezione POj dietro aVvi'i 
so del portinaiof^l quale aveva nota
to la acomparsa^eUa Tamagni':da 
circa 15 giorrji. Eitiensi che l'infeli-

che l^entrata nol'^ffiinTftaro di Rou 
Vier, libero-scambista, cagiona ap
prensioni. 

Ferry risponde che le cure del go
verno sono rivolte alVagficolturu come 
alle industrie; lo provò proponendo i 
nuovi diritti sul bestiame. Ammette 
un moderato ri^J^p del diritto dai ce-

j reali come accettaìjile, ma non crede 
questa hiterpeìlanza un' occasiono op
portuna per discutere una questione 
di tale importanza. Domanda un ordi
ne del giorno puro e semplice. 

Dopo un discorso di Brialoii-gamut 
il 'ordine è approvato con voli ^59 con

tro 175 
Credasi probabile URfî frCCordo della 

oommlssioiie del bilaWcioVcoImlifiWti" 
^fo sulla baso di nuove economie. 

L . . . ' , . 

' ! ' " ^ ^ 

. - ' - : i ̂  ^ i j 

i OUr&#lle spedisionì all' ìngr 
" " A ANOEE ALViiNUf 
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ce sia morta di 
-=^^^^7^:^^"^. 

1 

^^->J^ 

, „ ; 1 -1 - , 

: . ^ ^ . 

La Bo
ccio non 
successo 

r ^, 

Umore 

BAm 25 " -29 -86 
FIRENZE ^^m-"^ 
MUDANO 2 ^ ^ 1 — 1-
m r o E l 4 5 - 5 0 - 8 3 
rmSm 4 3 - 4 4 - 6 4 

TORINO 21*^41 » 

61 
61 

i . v-> - '-: " 

'•fi. 

• ^ m i -

•64 
-26 
•23 — 

-30—48 

T 

ì 
-!^-r-tSÉ^m 

:•' 
V^il l 

t t i 

B' 

A Napoli ieri (sabbato)«casI 38 
e jiorti 23. 

"̂ iJrmaî o, giunto a Napoli, 'presta 
. ,sevvr/,io 18 ore al gioruo neiP ospi-
rtalé delia Maddaìena. 

A Genova nessun caso. 

n a 

^ L a:, iyMpV£«;;4#? i!o-
gia pubbiica uu articolo di Vittorio 
Elleoa suìtft questione monetaria e là 
conferenza d t^^ ìg i : 'L ' au to re dimo
stra la cÒ%onÌ8iyEa,che l'Unione La* 
tina 8i prorogiii per un tern^ine;breve, . 
Si dichiara^NContrario a qualÈJÌasì clan
ga risguardanfe il decrero "4^ agosto 
1883 sulle ri8erv0.wbanoari6 0 il ritor-
no d « f e M i ' ' d i ^ S ^ m . f t | | t ó t e ^ 
vece che un n̂ iaô vo, patto rlgoU^Ta^^l^ '̂ 
Bcontrata degli scudi e il trattamento 
d'egli scudi calanti di peso. 

di 
f7a|^|ielfil a ^ l l l n a s ^ o -dVsota; di 
mi ro ' bassi sui fusto di teìa* detti 41-
tdltò feltro flosci, tiek'i e chiftii. i | i -
iiai^ per società; Capi^cSElstl per 
fauciuMi ; Cè&gpclSi ' i^sìT m%^^w«-
^ o t § ; Ct»iMPolU «li Cri iao, : ver
niciati' da cocchiere; toos-reio di 
seta; ecc., ecc. Si assumit>:0 com-
mis^pni per corpi dv-musicaj sov 
cietoigmnasticho, guardie municipali^ 
campestri aboschivé;!! tutto a PFEZ^i 

iMJl^MBBEiaA quindi,(3an El -
LE V"At^TiSa||.fò||l'SPAE^IO per IV^ 
quirente. (3174 

r-> 

.1 

^)VJ| 

. - , ] 

wfcjL 

isi: 
i^tìms^iti I F U l 

•.HI 

1 ' ^ ; il] ^Ì.'^JÌTé*-lT. . I 

F. tOM^^JÙj^rettore. 
mmm^ 

(al 18 Otlohré,. 
, ., ,, V - X ^ Rendita Italiana — 90.80 

yg scucita nella; sua dizio|||, ma Ì , . U - - - ^j ^^,^^^^,^ _ 78.30 
tutto quello che può dare/"*"" ' ' -" ^- — ^ •'̂  • ' lurche germiinich3|??T" 

Banconote austriache • 

' i 

tno. 

a Prima di tutto vi fo conoscere Tot-
^ , 

«timo stato di mia salute, cosi rpero, 
«;di spntirs di voi con tutta la fami-
«giia. In a^^t<^n^W^ avendo più la 
«forza di occultarvi nulla, io ho bi,j^ 
a sogno diìftfarvi conoscere tutto Ikinio 
« ms ed anche il' mio fuori di me; 
«cioè la parte subbiettìva e la parto \ ^eg^^Ia nostrana 

ìd. estera 
l^^isa nostrana 

123 li2 
- 207 li2 

Miirciiiilo [ìGl Goroali 
• 

{comiwe^Q^xl datio con^nmxo') 
ffi'raiisss©w«o da pistore. . 

idem mercantile . 
F i*ui»^siCone pignolètio. 

idem giallone . 
idem noscrano . 
idem estero . . 

* 
•::ve%Jìii^U':-ir;''-'i^r'''i'--

Suir incidente Casteìlazzo dicesi 
che parécchi amici deli' ultimtìlk»^ 

^flianò interpeUareMfettatìetìt?^^ 
:|Craus, già uditore nel pvocesSò 
|bUìtac^ : di. Mantova ed j;)̂ ^^ 
J ^ maresciallo gOY r̂jp:tox:e,, 
aSoemìa. 

H .iORìGIOLA 
Cai1ol2iQ e l l a i c 

'-m^-'-

^ -

I 
! 

I 
w 

û y 

^%bbiettìva dell' Ente pensanto, il 
«quale Ente giusta la filosofìa del 
«Kant 0 l*idi£ìlbgia dèi?Hegel (qui 
resta sospeso il periodo: questi sono 
ricordi di Nicolino, che ha studialo 
diritto di natura). 

«Cosi il mio me nel percepire in 
«voi ÌMdea eterna del ballo, la q[ùalo 
cs^condo piatone, esfinreis.cruae na-
«iA^ae.'^pxn^^oiemplo^ aeternum.,..,.» 
(altra sospensione), 

Q:IO quindi ho un gran progetto da 
«proporvi. Questa sera,quando tutti 
^j^inWo ai-ballo,,^ vi a t « : | g | | g ^ l | i 
«saia terrena a s i n ^ | a . 

«Queno convegno, che vi do, mi 
«schiuderà il paradiso, e mi farà prò-
(Tvare il primo palpito d'amore. 

«Sarerao soli a porterò con me qual^* 
« ch,ê îS(Ìft ohf vi piacerà tanto...... i 
«fichi secchi^àtoapì^' 

s. Colui che attende una vo -
sira risposta -per vivere 0 
morire. :o 

— L' esecuzione fu ottima. 
^KdiSOT^̂ sì vappre | | | t e à? /He ,« iVa 

poUW conM.Su|ISa, ultima novità 
drammatica di circostanza; che ottenìs 
a Torino un ft^lice successo. 

SSoSIoi'diiìBO degli oggetti trovati 
e depositati presso i*ufAcio di Polizia 

Mtìtìrdìplb: 
Per la prima xwlfa 

Tre viglietti a t l SMcfî ^̂ d̂i Pietà. 
Dna cìnf^bia. 
Va portamonete contenonto cent. 3D. 
HJna rivoll^ella. 
XJo ciondolo. 
Quattro chia\i. 
w^'òertifìcati scolastici di Veronese 

Giovanni di Lonigo. 
B.Vogai'amaBMia musicalo dei pe^zi 

che il io** Regg. Tm0& eseguii^ 
stasera in Piazza V. E. da'le ore 7 
alle 9 ; 
1 Marcia — * N. 
% Sinfonia originale (1884> — Coccia. 
3. (3ratt centone — Carmen — Btzet 

5. Atto 3. '— Don 
rsia^^etti. 

8 "Vallz —* Ziwi Ilerzem vom Ilerzem 
— Leitor. '• 

'l Polka — 4nfì£fnà'^^Francesohini. : 
SJìaa a l 4U. — BerftSrdino entra 1 

in una trattoria. ,. i 
Dopo aver mangiato chiama il pa- > 

^rone e gli dorauuda: 

3> 

» 19.' 
14.^0#k^ispaccio uffiBSltlimilmente co-
^^M murncatoci : 
^3.-- EOVmOfiS ottóbre 

Gasivnuòvi.#;Canaro uno, a Con-
girìrik uno. Dèi'Casi anteòMWi a 

15.50 *'tSontariria un morto, a Polesella 
42.— imorto uno, 
50. 

IN PIA^S^A DEI^EmmiBE 

^ IP ' - : 

11 • ^ t 

" • • ' 
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®1*1©® aisat&o 

19 OTTOBRE 

Mastino dàlia Scala arrabbiato per 
aver dovuto cedere noi 1338 Mouse-
lice e la sua Rocca ad Ubartino da 
Carrara, un giorno cavalcando per la 

città di Verona .i|is),e'^e'«^ -̂ ^xo da 
Correggio, ì teu iJ l IÈs ì con Bartolomeo, 
della Scalai^^i^suo ^[^|#nte, vestìovf^ 
delta città, — credendo congiurasse 
verso di lui, come aveva fatto il ve
scovo di Vicenza, con un un colpo di 
^pda i^fllise, 

• f y m B ' t c t W g g ì n e Mastino ^cadv 
de in d i sgn^ i ì fMà Santa Sede non-' 
che della Bepubblica Veneta che iìf 
questo giorno colle suo genti entrò in 
Vicenzaf^quivi rafforzandosi, lh?#odio 
a pastino, che peritale colpa, mezzi* 
dispó|iMtiq* Si penti <iggfeatti comraea-
si che ì* avevano reto odioso a quei 
due potenti, il luipa n,.la repubblica 
di Venezia. 

+ 3 

avvisa di ossero anclie in quest'anno: 
Fine provveduto d'ogni articolo oc< I 
fioi^aSH^r^lO, S e t o l e E icna^ ì» . 
iavi, Teonie l ì io e I | |^glsta*aìi-
ianto di tes t© qunnlo (ÌVlIlis'S per 
scritture ed altri artìcoli^iìad uco di 
cancelleria e «HW^BBO, tiene poi uno 
svj^0.|,to assortii^inento di ©OiiipaàH^I 
di molte f:\bbriebe Naziona\i ed Este
re con grande deposito delle più ri
nomate di Mlff lMf l è t t a s i ^ s r a © -

S;q[ttsii'45liS d* ogni genere. Curia per 

' ^^M^^ îiianto m foglio à\ vari s^egsori e ;di-

r i"^ - \ 

1 

Quest' acqua preziosa e balsamica 
supera dì gran lunga tutte le acque 
da toiletfWnora conosciute. 

Il delicato s^ij, p r o t o g , la morbi
dezza che dona alla pelle, si bel co
lor latteo che pocho gQccla, possono 
dare una grande quaff!1fà"'d*acqua; 
tutto.ciò fa riS(iltare i preg' ìnconts-
stabiii^^CteAUest' acqìik possiedo. 

DiptJù è utilissima per al'ovitauar^ 
la caria dei denti, dando ad ossi quella 

'•'Bfahchezza tanto apprezzabile da tutti 
e, contribuendo assai a c o ^ i l ^ r n e lo 
smalto. 

Adftvtatissima inoltre corno, proftt" 
mo da fazzoletto non hisciaridii qua-

!.. 

-^n 

Prefetto Mattel 

éle^ raiìaifi&i 

(Agenzia Stefani] 

Il ministro dol.„ 
lavori viaggiaiiilo a Ouesmes ebbe 
i vetri della carrozza rotti da sassate. 

ISiiifia^osti, ' -fiiSi. — In sGgiiito agli 
abusi della poliKÌ|jfcdi Budapest il mi-
i^ill^o del|kin.^ernl>%a oMifiSl^^l^ so-
spenzione di p^pcchi impiegat)?€j*in-
chièata discijUnavs rinviò gii atti alia 
corte ci'emifaie. 

. SJoìiEg^le, I S . — Gordon fa at-
tualmentej^ilrequebti sortite per procu
rarsi 

mensioni, ,fornji3ce Municipi" ed" Isti 
luti a norma dello ricerche. 

l prèzzi saranno di tutta 
coriveni&fBa. 

\?W7^:':-y • BIT—:a^ìssa 

A. M. D, FONTANA 

^\m 

Via del Sale 5 vicino^ilI>edroccbi 

st' acqua maclìfta-àlci;ina. 
PocliPfeoc(!Ì6 gettate sudi un ferro 

caldo, bastano per profumare e d «in-, 
Mtare qualunque ambiente. 

Quest' acquai^ftìpappofea dal Coa-
siglio Satìi%li|i di Padova e premiata, 
dalla Societl"É.^Iacoraggiam0nto aat 
1882 . ' • . 

Prezzo d'ogni hoittglia f i l r e ITìf J . ; 
Inventore e fabbricante /l^s^ét^ssi®: 

Bia lgsr45l l i in Padova Via dell' 0-
niversità N. 6. 
• ••-J):#osito tlilasB® F.UiBieimi, Vìa 
Meravigli, angolo S. Viuo^tazo. 
Dal Cena, P-irrucchiere, Vecchia Gal 
Uria. — 'Veiia^safii: Einporio epeeia 
lità Ponte doi Bsreteri. f— ¥,IÌ«©MI«®. 
Francesco Fa|ìan Braghi, PraizI^l lO 

^mA^ e Mlifiu. — Ki t i ue pfmso 
• Andrea Molinaris, Parracch^erà. -^ 
'ÌS®;ySg(Ds ai ncjguzio Antonio Dal Mi-
neffi— idemSi^hiesari (^iase^vp^^r-
ruccbi^rO-i-ir/iF»^®'^^ DAIU I j M t i a , 
droahioro ai PedróDchi. ^16^ 

y i i t ^ r - , ^ I I - • - • i . i B i i . I — u * - — " " " — - ^ -

•i^.i 
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^ ì f l 

Daaa EBSÌS/SIOÌS©.tedesca 
Biffila i ^ W s l a 

r^Iassu'ìiin, -iS. —,Li|ai^|ipne te
desca è tUTivata. In tutte ^IS'stazioni 
il. governo face preparare unw^magni^ 
fico ricevimen:t(^i|Jb Scia le diede d i ' 
a j t o e iW^^l l l i le i palazzi. 

Specialista per otturatufe divg-|g|j. 
Appi,ica •®cn«ir:0 ' SìeaaÉJca"©" se-

ii5Condo'''Ìa nuova invenziona 

--^-7pt 

E^F^ìMeUa CI fDSsSBa» 
àrì':^^. 

. \ . - i • . i . - , - - . - • ' i ' n n J •^•^-. 

a: 

?-7r;-..'=7T -̂.-

•i © s f »' 
t 
l ti 

_ ~ . ' • -^ -^i 

Usa p o ' «Il 
^ ^ ^ 

'i^ 
A _ ^ 1̂ r^ ^ |_l ^ 

Vn e^0^s«ì ^étéW p e i ' «H-

ce lo pfa conoscere noli' ultirijo suo nu" 
mero il Vich^ s illustrai od magazinCy, 
cui fu ,;*Qpmunicato da un suo corrf- '̂" 
spollliento. Ki^o co^a'sta nelPItWrra-
v̂icjelnol,, suolo ai^fliL pl(^nolli^'^omunii-
i r fo.sforo di quesii 4ì|U''^gg« ^ f̂  
fuggire prontament tutti gli iosettiî r,H 

Un detenuto della caga centrale ff 
Pdì^sp(n^càriieii*f penitenzario^di?Pa
rigi) è stato ufficialmente infor.mIt'ò 
dal direttore delloìtÉtubilimento che 
egli ha ereditato due milioni ed uno 
Ifrèndido castello nella Svìzzern, suo 
pfésQ rii^^ivo. 

Quello ch 'è più divertente si è che 
il prigioniero, molto esporto in mate» 
ria di furti e di scrocchi, trema-^i^re; 
senteminie per i suoi beni, ha patirà 

I 
'Mmn&ra^ 1 8 - — l i Times .|j%;d:a. 

Futceu : Dic^4,,,̂ |̂]te tutteje,i i^vi#an-
ceei lasciarono Mut3U diretli#sa Por-
larhur. ,- -, „.,.„;̂ ,.w.-.̂ ....̂  • 

l,ifflgB*Ìrj8,18. ---.Lo.;WH"n3B'(l dice 
cbo i chìi^W f^ràn^Ìri#f4©gno una 
guerrft:,dfrguerriglie. 

lj©!iì9Ì!pa; f S . — Il governo deci-
se dì aumentare le fortifìGazioni delle 
colonie specj^lraento in A*tilh, Singa
pore e Hong Kong. 

I I 

B^oplEiio, i,8^ - Stauotte è mor- N'^*'' ^' "̂ "̂  capo calvo da iongo tem-
t o % d u c a ^ d ? f c v . i c k . -̂ ^ IP?» ma,sijarant,sce che^ osso a r r e -

La p^rolungata e contante esperienza 
.ha gié^ÉiiKi>aSsìoUràtb'àl BSialsamo 
€a|»SÌ!lmB'e deispéeialistaDo.t.GRA-
'fVES d'Ir'anda, un posto eminente 
fra i migliori spscifici polla cura con-

^tro la caduta 4^|;,^^p^i|i^: 
Coll'uso del dC'tto SSalsa&iftO non 

sì p-omelto la rigenerazione dei c& 

i s ; I! consiglio 
assenza pubblica un manifesto 
nzfante di avior assunto il gover-

di ra 
annu 
no provvisorio. Conformemente ìvU|i 
legge del 1879 si convocherà un'as-' 
Bemblea per decidere secondo la COMÉ 
stituzione le disposi'zidhi da prendersi. ' 

ìttico 
IBcrH^iP. 1 § . r?s.̂ Avfìndo"Bismarclc' 

iderito al desiderio mOT^statO; da 
Mancini che il goyorno italiano fa^se 

sta. la caduta rei mriesim,ij rinvigo 
risce quelli che stan per caderèFdthv 
do un brillante sviluppo ai bulbicetli 
/impotenti a pror'urre capelli^per man
canza di n̂ M r̂ìmojia, 0 i r malàttil 

,,opprio dei medesimi ó^per malefico 
•̂ f̂fiflasso di malattie secreto. 

Siraccomanda da sa jjor la mode 
sti^ftlìlo^pomosse p^ tora tQ da 

Si raccomauda*l^u^o'per oUre un 
mese del detto BaSsaaas<js appena in-

avvisa di aver ricevuto 
• m.o novità por "la stagione inverfe?;*iiiî  

tutto le quidità tunto (̂ uamsiìiiF cha 
sforniti a prez2Ì;*,;modiciii:*)Lì.M4*n , 

Tion^;^RUre?Gampitfnio^^ÌWiÌuar^ 
niti delle migliori Case di Mode ds 
P.irigi,-e Fss^ll aia §lffiattK»a da 
•S0 a @??,;iCentê îmi. 

4vend(3ù;WKt^tfÉtìo acquisto di f̂ r̂li 
partita in t»fii«aaa©, ^à«a'S, l^ifeatipf, 
I»gailfl, S 'una , Si'eii'iaimia.'Sà^ .WPil
last i Sicim, €0t45t5Tie.'ii ti'èPpiS e ^'S»-
jsl e parecchi altri artitìpU per gtiar-
nim'ni tanto per Sarta ch.3 Modista, 
pone in vendita le medesime & ^'it-
taglio a prezzi da non tamaro con
correnza. 

tìliccerie 
Miinicotti lJo|68'49 SJos*^ per S'̂ f.:U« 

ra a ' • . , . , L. S,;5® 

'^m^À 
- • ' • ' . < , ' 

: ^ 

?l^ffjv. 

id. 
id. 
id 
id. 
id. 

wg" 

» §,1fl& 

dei-ladri e <^eii,qprOccdni ; : ^ ^ | ^ che i invitatola partecipare ai negoziati 0 
poBtìitìde un castello, prolessà'̂ Un gratt'f̂ ^̂ ^̂ ^̂  discussioni per le questioni afri-

Telografft'̂ ^^ 
rispetto par la proprietà'epel capitale. 

S€tì^a'.'.-xa d ì t r e n i , — 
no da Voghera, 17: 

Stamane allo ore 11^.^; 9 mrnuniav? 
Velini' u^o scontro alla^nostrà s t | | io-
iì0 tra il treno passf '̂̂ gieri n. 258, iiri** 
arrivo e #^:treno merci uumoro 10i5 
in partenza, 

'?a4SMik 

ì 

cane si è ricohdèciuta^ IF-cònvenieoza 
di o i t i i d » l ' i nv i tS i i l i i aU;4pr ia 
Ungheria e alla Russia. 

l*ai'E|^2, r tS. —• Camera— Deroys. 
interpella sulla crisi agrìcola. Doman
da protoggansii prodotti agricoli. Dico 

scriv#Wètruziune annessa al fldcone. 
Unico rappresoniaute con deposi

to per tuttu f-aiia presso il signor 
i ts^^^aBS®ISulSweW, Parrucchie
r e 0 ProfiMere; Via CnivMitìfWO. 
Prezzo del flacane L. 5. — Si spedi
sci; tnediante vaglia con aumento di 
C e n t . ^ 0 per spesa postali. '^^'"^ 

K,iiiitfiBB«sa"|$8e . 
SelBEissila a, Liro H, 0 , 

t'S, 1 4 . •, 

No^ittifìiWgie Qliglia^ 0 "foiTiiture 
di POIP-

Òollì di qualsiasi qualità di palo 
per uomo e fodero per Pellìceia, Ro
tonde. Si: assume qual(inqtt# ripara* 

» ' • ' i ^ - ' i . . ; . ^ 

z ione-
Riduzione eì'f^intorìa di qtjalunque 

cappello sulle forme a doriiderio dal. 
Committtìnto. Sì spedisce in provincia, 
per pacoftgpostale franco. 

rr.i«liiliiIirj*ni'^K^-i:i I - ' . ^ J : Ì I L - j j . ^ j * v . l i - ni&.'f:i!r'- I — . .M - . :d.-^ :£lvKi^:[.i:. • ^ n ie l l i ] a ri ! « . a . .1 r-> , i - - , « - ^ ' * - --. J l ' lW.^t- ' ' - r3nE~ — l l ^ . n l ' l H - . . - . - . - . i n - — - i . f ^ a l . i i ^ ± 
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*m^''^ìiBiw -.«tìF-v.ii'f.m-Wya'ff-K.'** 

Ester© si rìce?oio ffitìlusiyanaente 
la Milano press 

presso.,,.A..:;MAN|Offi^, (!.,• Rue 
A, MANZONl.0-a;^tia-della Sala, 

S. Denis, 65 Parigi 
••-ly,'^'^ 

_-_|J^ér _, _ 

i'̂ îsŝ ^SJi'rĉ r̂ctT â'riiisin'Tî f 

Il IIIBIWIÉ(l|i.. II. I> » mi I ii 

• x j -

.'Premiati con medaglia d'oro airEEoosizione Nazionale dì Milano, i881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi Ì878 — Sydney 1879 — Melbounm 1880 

e Bruxelles 1880. 
JiTM J * J 

Il Fe'rs?©«;JBB*s5iB?i?'itft è il liquore più igifinico obnopcinto. Esso è raccoman
dato, da méhrììà me*|ich^,fid u8 Ì | f t ^ i |Le§p6d . a l i . TI Fl!flÌWf|s»^^iica,^on 
si deve confondere con tnolti Fcrnéì messi '-n commercio da ^fiìca.^0npQ. à che 
non sono che imperfette e nocive imUaùoni. )\' 'Wii-i!'ÀÈei'MrwaSM''''est^nEmé^< 
sete, facilita ia digestione, stimola l'appetito, guariset! le 
mal:^l#capfl, capogiri, nfi%U^!|iRjs^Ìjcmal|;aU|Bgato, spleen^ 
in genere. Easp 

• OAlìANTTTI DA 

febbri mtormutent?^ n 
mà:Wdu marej^nausee 

-•mm^'^'^iviti^;:^^. • -•-mm-m^^-
M:M I*, MEDICI 

m 
.-'!:r'-.^^^^VJ,;^:^>i=i^ .^:!i^^^4!^^^:U-.; • - - > • ' . . r ' . ^ i 

PREFETTURiVJilO^rrOUCA DEL B.î .̂ ,GAL CENTBÀLE 
BengahiKishn&igì^^}0 Maggio 1883. 

PfìM. SiGNoni F.LLi BRANCA, 
Qualora ;ìé;:tS-S. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ìì loro celebro 

/"crBcft B i | | p i c s a pn^lifti^^i'^^V'cOQiaiJ^ scorso, ne prendereiìiOTèrtóz-
zine. 

L'otiirvìO S'cB'aiet ci è molto lìtiìe pei colerosi i quali non di rado col solo 
oso del mode^itno superanoisiiìi moìore mortale, e ricuperano .perfetta salute. 

In generale il Fc^asc^ l^i»aM®a ci riesce molto vanta|fì08o par tuRi''rma-
lartl^è^odqV^Wda questo clima,.eGcés8Ìvameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. P.azzî  Pr^f^ Ap. 

MugjgiEio,.m,NApou 
'NaébU;"WiDicemhre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere Eomn-jinistrato nelrOsnedale della •Conoceniari 

l-' 
lì Fcwi?®#BffaEfi«a ai convalescent^dr Colera con loro srandissinio siovamento,;;. 

_ I L , ! 

L-

0ÌTÌ:} 

.•}.,•::,.••- -•.•'e -j.i'i.-.-.'-.j'-
sere che i convalescenti ne nsentone. 

. Il .m^m-prmai'irrfmmco FEDE. 
Per la realtà della nrma .̂deUD,<^U.. FrWIsco Fede. 

Il Smdafo SPINELLI^, 
..,. Visto la leffuliz^r.zione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pelPre-
retto sogno la firma. oooo 

m^'/M'. in BotUglie da lUro L. 8,5® — Pìccole L, i , S 

Distilleria a Vapore 

li. ijuiUii e b. 
ProBrietà ImwA 

• r - * n - * — j - - V ^ T - ' 

- ^'t^'^^^y-

a r MEDAGLIE 30 

l i eg j ro Parili 118 
MeisioroBaooiSSl 

ElJKir Coca 
fmaro dì Folsina 
Euoalifittis 
rfionlo Titano 
Arancio di Monaco 
• Combat Jorum 

- . . ; * 

•:m 

• 4 

-t 

Pìavolo 
Colombo . 
L̂iquore della Foresta 

..puarana 
San Gottardo 
Alpinistl̂ ^Haiìano 

I 

f 

Assorìiìmento di Creme ed altri 
iquon fini. 

! 

V I I ^ I ^ € I 3 I ^ ' i l ii:^Éei^ij?^4Pi'it^Ì0MaIi 

Sciroppi concentrati a vapora per bibite 
Depo'̂ ito del BENEOICTINE ^ffffBtazfa di Fèeamp. 3208 

BHfpfe%iUiaii6t©J.Ba P a d o v a ^]^0II1'^M1 Ì^KSSIBEÌ^, S» B i a s J ^ ^ . S § @ 5 . 
t*itmnc'^w>tlmi-m\ •! ^^ ̂ ^wxw^s^^^t^^^^wsBE^z^x^ms^w^Bmaa^^^sìs^w^j 

•'^M\i\J<M.!if't*r^fA-^^*M^-->'rAiy"t'^-^^ . - l'^aZ''^^^!^ 
"rT~.^^y:yw-

-mm^m\-

ì : f ' ^ • n ^ • . ? i ' ^ : - ^ • i " ' ^ • ^ • ' ' ^ • - • 

TTMXTT lTTJ^ rgT l ^ 'T ; ^^ 

o eia di II l i abile 
-^-:-^rj:]^^^i^:^^!2^i}±j^A'it 

ELEGANTI - ECOKOHiCt - DURSTURI 

i 

Premiata con medaglia Woro dite EspoèvtiÓfiì di Bordecv^ e di Fraiìcofòrte 

Unici Bappres.per VliaùVC. PIETBj^SANTAeC, - MilamWia CàmA:lberto,'2. 
. 1 . j i . j ' i i , ' I W?"??^^['^!!!|i!-;^4"'^?-~-"V-••-':•;:.^ -• • ' .-L • . • -

•' ' ^ ^ 

^W'̂ '̂ ^-^-

Hon occorre bucato né staratura, resistano a qualunquo sodiciume. Basta pulire con 
aoqtm fresca o tièpida e sapone, opér^iJonlB che ognuw0|:jaMB|eguii;?,a,J?eiy^S^j)Rat^^ 
resistenti, cpjqoe T incyi^^jiro, ecc., si usa il SapuBiaas HlPi^l^''ff e$pjressamente fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 

Per commissioni riledmW'sconto da conveniì^si 
Vreiy.'£& C o v r e n t e l l l n s t r a t o gU'';a.ill@ dicstoo 

3104 Yendìta plèsso ì principali Merciai é*Clùricaglieri 

P R*E Z Z I P E R D 0 Z Z IN A : 
3> 9 1 em 

g|ve«> Ili e s t à . 

. ' ; • 

,.- . . '^e*iWW»TWWTmfW;M&Wi»»fSBB^Ji!T3'!riPtft^ 

DEPURATIVO E RINFRESCÀTIVG DEL SANGUE 
BREVETTATO' DAL BEGIO GOVElìNO D ' ITALIA 

DEL l'E.ODŜ . E I ^ N E S T O :PA,G-l4Tj&^lsi: 
. . . _ - ̂  

y^0:!}UCGessoxe del.^fu P'r&f. ^iw%»U%imm SPagliaaiia-ili Firenze. 
vende esclusivamente in I^'44|M^1Ì,NV'4^ Calata S. Marco,, (Gasa propria) 
In boccette E*. 1 ,4« cadauna — ìft̂ Scatt̂ } ,̂ (ridotte'W:polverey:'Ìi. l , 
la scatola piìi rimbailaggio. 

LA CASA DI FIÉEN2È È SOPPRESSA 
W. B . Il signor E r n e s t o l'agltì^Bi^s possiedo tutte lo ricetto scritta dì proprio 

che audacemente e falsamente vantano questa suecossiono; avverto pure di noa confòn 
dere -qui^st^ljfgittimo farnaaco, coli* altro preparato sotto :il:. nome i^i Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, ìLquale, oltre à non aver alciliftt%fQnità-CQK'deJi!f##Vo/; 0^tmoy né 
mai avuto T onoro dì esser da luii^onoBciuttff^si:permette con-audac'a senza pari, dì far 
menzione di lui nei suoi annunzi, mducendotll pUbneo a creai^rnelo parente. 

mm^..„. .«;^„. vtt̂  . .itm. '^-.^-^Wc/Hamorelativo^ quanta specialità 
iu4)^Ì0|f liffiiih<̂ ,a detestabili con -

li: 
r-^ '—T 

!'A 

:'3P. 

•A 

t 
. 11 . 

tradizioni,^^irpiù dello volteWnnose alla salute di chi (ìdu^.igsamGnte ne usasse. 

3350 'firncs^SÈ FssKliliaHs^ 

( Q-ii^Ta^ V : E 2 , ^ ) 

R1GEHEÌÌ2|PNE NAT'lJRflLE t ^ ^ ^ M M ^ . . ^ ^ 
V t I " ^ ' " • « • ^ i - f c ^ ^ ^ ^ ^ P l l l IHjliÉII 

J 1 H - " ' L '"K L \ 

- J * 

•T, . .L.i^:^ii | i j j . 

Qiiestp^^m;eparato l̂£f Olii perfetta inno--
Cinta è testimoniata dai documenti .ufficiali" 
riprodotti qui in fronte, ferma e ^^revìeuef 
la 'Caduti^ J&yCapelli, ne'mip'ed& lo scolo-
ramnto, gUJajmjcere'dpUMbhdlisce, res-
tìtuendo loro gradataiìiente il. 
p r i m i t i v o c6ìorQi^-di^^^iggc}!dò}ii'"lm 
forfor aggine. 

Non essendo una tintura, essa non mac
chia né i r pelle, nr̂ -̂ ^^*^^^^^^ '̂̂ ^^^^^^ 

Una. sola bottiglia bas.ta.per.,convincer5J;. 
dell emcacita cu questo prodotto. 

Deposito principale i Profumeria 

REPUnnr jCA E CANTONE DI GINEVRA. 
•i'DirARTlSiarJTO dìGlUtìTIi^lA e POLIZIA—BMZlOIilil di SATI^UBRITA 

" (ìirusvra, U Gennaio ISSI 
t< /o soiioscnuo, dottore In mscìiolna, dtchturo c/ie fa formufa 

é\M proposhì dRf SiÉ-Ttò/mli'}nìs di Qhevra, per M guarigióne di 
••M certe malattie do! tessuto caplitaro, può ersero udoporaia senza 

K pericolo. (( Dottoro VINCENT.)) . 

, u Dichfa^chQil Drèp<rràto mssntahmf dal Sig, Trémotiòrùs, 
;.Ui sotto II t^onìG dì'Ac^u^ Triimolióros, pGr la ri^onerazlonù QU 
•''^'(i rloolorcimi-nti) dm cnpallt, é InoffonslVii per l'uso estorno. -"^'" 

tiL.MiCHAUD, Di roitorc dei Laboratorio Cantonale oflloialOr" 
t< ttuttJ» iirOHJia Berna, 15 Gennaio 1384. 

CI lo sottQScntto dichiaro che /'A('q\ia Tr^moìiòroa prepnràtà dal 
i{ Sig. Trèmolicres di Glnovra. o dn GSSO Implpi^ata per fa rf^tìneri}-

• tA.zione Q II rlcoloramenlo. del GapGlll può rendere molti SGrvIrj 
n pef la Éunrl^Jono di cerio malattie dQl toasuto capllluro, 

HM composizione chimica dali' Acr[iin Tr^molióros ò ta!o cho 
^^M IfiuOMSO non presenta &icun pericolo per l'uso esterno, 

uXlDirettoro dolluSUziono chimica e .igrooomicadella RùUì, 
u presso Bcrna^ Dottoro F . IIAUDOLF. » 

IE-- 225, rue SaintDenis 

- V I 

..4-

PARIGI - ^ ^ - • * ^ L J ^ : 

Depbsitp4i!%nerale per l'Italia presso Â ,%;UIì&B̂ !Eff?aat e C , Milano, Roma, Napoli 
W c i i d t | « | l n a*ad«va presso M|liiili.i:a 25j'o/MW4er0. 220' 

\ : . ^ . 

i^ATROGi DALLA CAMERA DI COMMERCIO^EM) ARTI 
,(S. C^mW^^f Palazzo Da MMI(Ì N. 5401) 

Sonò aperte le iscrizioni ai Corsi 
h}^ 

---, 1 1 ^ - : . - 5 
pP^BIS^ 

.-c?p;-i*^'i....:»ì?.] 
e Mi 

tanto per alunni esterni come per convittori. 
•^ 

S e i ! s'iieclÉ M 
-':-r:^, ^ ' ^ • ^ ! ^ ^ ^ ^ ; " -

i aliBì itiiifl alle ìli; 
•SPESA E'C:01BalÌte.A [-•r.---\-t=-'--r^,:i^r 

TENUTI DA BIWFEmOM SPEClAm 

Poi"programmi e,4Ìi'̂ forni'a7Ìoni rivòlgersi .aIla Direzione 
y.'J'jìt^My'' ^^ '^" ' ' • ' ' ' = 7 - ' ì r. ' : ^ ' • ' ' ' l ' r ^ ! Ì [^ Ì l l! . -1 _ ' ' _ • _Ìi Ili I , _ M . I l - _ 1 •_ I _ _ L . • i__iv._j L-j'. -'^ ̂ '\ • ^ ' ^ : ! ^ ^ J . ' ? y ^^ ' - ' ''•-•'-.. .• •' '" ''- -~- "^•' ' '•~~' ' ' '- ' '"•^'' ' 
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•!;i:tì;-'i^-'Ì7 - -^^^i^^ 

r * . » * - « ^ » f c » l > T > » — J I M * ^ —JlM'Il t W ^ l t » mm^ • l l l f | l l ' ' J > - - " • ^ a " ^ ' ^ V I^IPI " l " » • M I ^ I ^ ^ t UI I V l n I > A « t« -^b«BABIEEEak| |4BK • • I n h l u - — T - p i i f j T j j i , ^ 1- ^ —,- n , H , • • • U B I I M I • • • • • • • • • I M II i-T-.l . - J . I | _ | M " * 

iT,r:jw/4Trj?VLOT.-!rii'?*533n':rf^<ffiK5W.^!mrtì^ 

' ^ ' « ^ 1 ^ ^ 
m 

ESEGUISCE 

I 
' l ' i 

per vendite di Case, Fondi, Dinari pronti 
a Mittuo^ Affittanze, Sconti Cambiali 

Studiotttì Casa rimpetto,jalIa CM ŝa 
S. Andrea, Primo Piapo,, 5,33. 

Pregati rivolgersi, ,d'irê â?>|en̂ fi onde 
.avitare ritardi nelle corrispomlenze. 
^ ' 3028 

mijMMMùm^m^ ^ i . €itim«i 
.'•-•-Ì*/tlt^^A!".-.\-U 

-,!-,"•'_[•_. - ^ j . - , - ., | -

. ' - . ' - " ' ^ I I ' 

• • ' ^ . V . 

:*^̂ :t'̂ .2SiSffiH5i5^̂ 5ii'/J"t̂  . i ' 5 " - . . ^ 
•AW 

-::i^:i^:k^^ 
I L. ^̂  I - . r . ^ -

I - , , ; - - - \ - - ' • • . - I , : . ; ' P . [' ' .:? 

É - ™ » — i r - p . i > i » i u m..i,iwg I U P ^ j ^ i U M . N - P ! . ! » i i j ^ f iiniiimjl . • f U f t g i * ' 

i i Sofferenti di' Debolezza fililo, Impotenza a,Tol!iizioiii 
. ' • - . ./r 

^ •;ii^;i^:;-;;-:rv;-^;iu^''--^'--^---rfr ! • , 

È uscita la:̂ 3^ edizidnSfWf'Mra riveduta e notevoìmente'àmpliata del Trattato 

C3-I 
flÌ!#è^y; 

i^^ 

§ 

OVVERO 

corredata da belliasima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest*opera originale offre saf̂ 'gi consìgli pratici contro le.emissioni seminai involonta' 
rie e per il ricùpero « l ena ffwys^a vlrt|^44||||i-*»*^l^*» >" causa di matìrba3^'one ed 
eccessi selgiiiU olTre pUrri | tesi. cenni 9tìg#òrgani genitali e nozioni sulle malattia 
segre,!©, con relativa istruzione Bulia loro cura. 

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto so-
cretfi'/za contro -vaglia postale dì Lire cinque. 

Dirigei^rii commis^iM an*aulaPe 1". 13. SIWfiSaCM, Viale di P. Venezia 28, vicino 
*illa Stazione Centrale, Milano, 3237 

î 
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Padova, Tipografìa del Bacchigliónè Corriere^Veneto, Via Pozzo Dipinto; N. 3830. 
I T>t' » -I ^- -
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